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VALERIA PRETARI

CALICE LIGURE

D
a Genova ha deci-
so  di  trasferirsi  
nel Finalese e a Ca-
lice  Ligure  ha  

aperto il  suo ambulatorio 
medico principale. 

Da qualche settimana il 
dottor Andrea Roccataglia-
ta è il nuovo medico di fami-
glia del piccolo comune li-
gure. «Ho conosciuto que-
sto  comprensorio  soprat-
tutto grazie allo sport. So-
no appassionato di grotte e 
speleologia. Calice fa parte 
di una zona dal potenziale 
unico, che può essere tute-
lato da una gestione ocula-
ta del territorio. La sanità, 
appunto,  territoriale,  ini-
zia sempre dal rapporto di 
fiducia tra paziente e medi-
co curante: la presenza di 
un  ambulatorio  primario  
nel comune offre una buo-
na opportunità di costruire 
questo legame». 

Originario di Genova, il 
dottor Andrea Roccataglia-
ta ha 33 anni e si è laureato 
alla  facoltà  di  Medicina  
all’università  di  Genova.  
Prima di arrivare a Calice 
ha lavorato come guardia 
medica nelle aziende sani-
tarie delle province di Ge-
nova, Alessandria e Savo-

na,  dove  dall'inizio  della  
pandemia ha anche presta-
to servizio nei servizi terri-
toriali dedicati alla presa in 
carico  dei  pazienti  co-
vid-19,  sia  sul  campo  
(GSAT) che nella Struttura 
Complessa Igiene di Asl2. 
Ultimamente è anche impe-
gnato  nella  campagna  di  
vaccinazioni anti-covid. 

«Da diverso tempo – ha 
detto il sindaco di Calice, 
Alessandro Comi  -  il  no-
stro comune era tra le zo-
ne indicate come partico-
larmenbte carenti, in quan-
to prive di un medico che 
svolgesse formalmente la 

propria attività principale 
nel nostro paese,  pur es-
sendo diversi i dottori che 
hanno lavorato e che tutto-
ra  continuano  ad  essere  
presenti  in  determinati  
giorni ed orari per garanti-
re un adeguato servizio ai 
loro pazienti. Nessuno di 
loro aveva però il proprio 
ambulatorio primario a Ca-
lice Ligure. L'amministra-
zione comunale è lieta di 
dare il benvenuto al dottor 
Roccatagliata, un giovane 
medico  che  ha  deciso  di  
aprire invece il suo ambula-
torio nel nostro paese». —
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Andrea Roccatagliata, medico con la passione della speleologia

I primi soccorsi sull’Aurelia Bis a Villanova dopo il tragico schianto

villanova d’albenga

Lunedì l’addio a Marco Parascosso
Sui social il ricordo degli amici
I funerali nella chiesa di San Giovanni alla Fenarina. Sempre grave il fratello La Provincia annulla la ga-

ra per l’affitto dei velox e la 
gestione delle sanzioni sul-
le strade provinciali. La de-
cisione è stata presa da Pa-
lazzo Nervi dopo i rilievi e 
le richieste di chiarimenti 
arrivate alcuni partecipanti 
alla di gara che hanno se-
gnalato errori nel bando. 

L’appalto prevede l’affit-
to da Palazzo Nervi dei set-
te velox per il controllo del-
la velocità sulle strade pro-
vinciali – tre sulla, due sulla 
Sp 42,, uno sulla Sp 6 e uno 
sulla Provinciale 60 - per i 
prossimi tre anni con una 
spesa complessiva prevista 
di un milione di euro. Il ban-
do  prevedeva  anche  che  
l’impresa aggiudicataria si 
occupasse, non solo dell’in-
stallazione dei velox ma an-
che della gestione notifica 
delle multe. Inoltre la Pro-
vincia chiedeva che venga 
attivato uno sportello telefo-
nico per le informazioni con 
risposta nelle lingue più dif-
fuse (inglese, francese, spa-
gnolo, tedesco, rumeno), ol-
tre ad anche un front-office 
gestito direttamente dall'im-
presa appaltatrice con per-
sonale formato, attivo dal lu-
nedì al venerdì. E.R. —
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savona

La Provincia
annulla la gara
d’appalto per
gli autovelox

borghetto

Velox mobile
inizio soft nei
primi giorni
e poche multe

Prime  multe  elevate  dai  
nuovi velox mobili  a Bor-
ghetto. Entrati in funzione 
per i primi due pomeriggi 
nei giorni scorsi nelle vie pe-
riferiche del paese, i disposi-
tivi hanno registrato al mo-
mento poche violazioni.

Complici anche le posta-
zioni ben visibili e presi-
diate  e  l'annuncio  dato  
nelle  scorse  settimane  
dall'amministrazione  co-
munale, le multe effettua-
te dagli agenti di polizia 
locale sono state sole sei. 
Gli autovelox hanno ope-
rato in via Aurelia, via Pa-
rioli e via Pineland. 

«Il problema in paese è ri-
corrente – spiega il sindaco 
di Borghetto, Giancarlo Ca-
nepa - La prossima settima-
na  la  polizia  locale  pro-
grammerà altre giornate di 
controlli, soprattutto nelle 
zone da cui provengono le 
maggiori segnalazioni tra 
cui: via Pineland, via Pario-
li, via Trilussa, corso Euro-
pa, via IV novembre e via 
Vittorio Veneto.  L’intento 
non è certamente quello di 
far cassa, ma di mettere in 
campo un deterrente effica-
ce volto a migliorare la sicu-
rezza stradale». V.P. —
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Genovese, 33 anni, ha scelto di avere l’ambulatorio nell’entroterra

Arriva il nuovo medico di famiglia
“Calice sede ideale, amo lo sport”

LA STORIA

Sarà  celebrato  lunedì  alle  
15,30 nella chiesa di San Gio-
vanni alla Fenarina il funera-
le di Marco Parascosso, il cal-
ciatore di 19 anni, di Alassio, 
nipote del consigliere comu-
nale  Giovanni  Parascosso,  
deceduto  mercoledì  scorso  
in  uno  scontro  frontale  
sull’Aurelia Bis. 

Il rosario sarà recitato do-
menica sera alle 20,30 sem-
pre alla Fenarina. Il fratello 
Davide di 16 anni, rimasto fe-
rito nell’incidente, è tutt’ora 
ricoverato al Santa Corona di 
Pietra Ligure dove è stato ope-
rato. Una valanga di messag-
gi via social dedicati a lui e in 
ricordo del fratello continua-
no ad arrivare da amici, com-
pagni di squadra e di scuola. 
Marco, l’anno scorso si era di-
plomato  all’Alberghiero  di  
Alassio, la stessa scuola che 
frequenta  il  fratellino.  Ieri  
mattina è stato praticamente 
impossibile per i docenti fare 
lezione: solo ricordi e lacrime 
per Marco che aveva lasciato 
il segno per la sua educazio-
ne, generosità e voglia di vive-
re. Voleva indossare la divisa 

da  carabiniere  o  poliziotto.  
«Studiava per il corso da ba-
gnino – ricorda lo zio consiglie-
re in Comune Giovanni Para-
scosso – ma entrare nelle for-
ze dell’ordine era il  suo so-
gno». Intanto per l’altro ragaz-
zo deceduto, Emanuele Alban-

to, 23 anni, di Bagnasco, che 
lavorava in un bar de paese, 
gli amici hanno deciso di avvia-
re una raccolta fondi per soste-
nere  la  famiglia.  «Abbiamo  
avuto la fortuna di condivide-
re con lui innumerevoli mo-
menti di gioia e spensieratez-

za. Con il suo sorriso ha sem-
pre riscaldato i  nostri cuori.  
Non ci dimenticheremo mai di 
te. Cerchiamo di dare un aiuto 
consistente alla famiglia del  
nostro amico Emanuele», han-
no scritto sui social. G.B. —
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